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  26A05135

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO

  DECRETO  1° settembre 2026 .

      Modalità di attribuzione di punteggi aggiuntivi nelle gra-
duatorie ad esaurimento, nelle graduatorie provinciali per 
le supplenze e nelle correlate graduatorie di istituto, a favore 
del personale docente che abbia prestato servizio presso i 
plessi scolastici ubicati nei territori individuati dall’allegato 
A alla legge 28 dicembre 2001, n. 448.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI
E LE AUTONOMIE 

  E

   IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Vista la legge 7 maggio 2026, n. 70, recante «Valo-
rizzazione della risorsa mare» e in particolare l’art. 25, 
comma 1, il quale prevede che «nelle more della riforma 
organica della disciplina in materia di isole minori mari-
ne, lagunari, lacustri e fluviali, con decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie e il Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del mare, è previsto un punteggio 
aggiuntivo ai fini delle graduatorie provinciali di supplen-
za a favore dei docenti che abbiano effettivamente prestato 
servizio nei plessi scolastici di ogni grado situati nei ter-
ritori di cui all’allegato A alla legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, per almeno centottanta giorni nel corso dell’anno 
scolastico, di cui almeno centoventi per le attività didatti-
che, e un ulteriore punteggio aggiuntivo per gli stessi do-
centi che abbiano prestato servizio nelle pluriclassi delle 
scuole primarie ubicate nei medesimi plessi scolastici»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» ed in particolare l’allegato A, previ-
sto all’art. 25, comma 7; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate»; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in parti-
colare gli articoli 138 e 139; 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili»; 

 Vista la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di personale scolastico» e, in 
particolare, l’art. 4, commi 6  -bis   e 6  -ter  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in parti-
colare, l’art. 35  -ter   che ha introdotto il «Portale unico del 
reclutamento» ai fini dell’accesso ai concorsi pubblici, e 
l’art. 38, in merito all’accesso ai posti di lavoro presso 
le amministrazioni pubbliche da parte dei cittadini degli 
Stati membri dell’Unione europea e dei loro familiari non 
aventi la cittadinanza di uno Stato membro; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, 
recante «Disposizioni urgenti per assicurare il regolare 
avvio dell’anno scolastico 2004-2005, nonché in materia; 
di esami di Stato e di Università», e in particolare l’art. 1, 
comma 4; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)» e, in partico-
lare, l’art. 1, comma 605, lettera   c)  , e l’art. 1 comma 607; 
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 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare» ed in particolare 
l’art. 678, comma 9, e l’art. 1014, comma 1; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

 Visto il regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE Regolamen-
to generale sulla protezione dei dati; 

 Visto l’art. 18, comma 4, del decreto legislativo 6 mar-
zo 2017, n. 40, concernente l’«Istituzione e disciplina del 
servizio civile universale, a norma dell’art. 8 della legge 
6 giugno 2016, n. 106», come modificato dall’art. 1, com-
ma 9  -bis   del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, converti-
to con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74 e, 
successivamente, dall’art. 4, comma 4, del decreto-legge 
14 marzo 2025, n. 25, convertito con modificazioni dalla 
legge 9 maggio 2025, n. 69; 

 Visto il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, recante 
«Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia 
di reclutamento del personale scolastico e degli enti di 
ricerca e di abilitazione dei docenti», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 e, in 
particolare, l’art. 1  -quater  , recante «Disposizioni urgen-
ti in materia di supplenze», che introduce modificazioni 
all’art. 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, e all’art. 1, 
comma 107, della legge 13 luglio 2015, n. 107, volte 
all’introduzione di graduatorie provinciali per l’assegna-
zione di contratti a tempo determinato su posti di sup-
plenza annuale o fino al termine delle attività didattiche; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante «Mi-
sure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di 
Stato nonché in materia di procedure concorsuali e di abi-
litazione e per la continuità della gestione accademica», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, 
n. 41; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio triennale per il triennio 2022-2024» e, in 
particolare, l’art. 1, commi da 329 a 338; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», e 
in particolare l’art. 1, comma 557; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, conver-
tito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, 
recante «Disposizioni vigenti in materia di sport, di so-
stegno didattico agli alunni con disabilità per il regolare 
avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di uni-
versità e ricerca» e, in particolare, l’art. 8; 

 Visto il decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, recante «Ul-
teriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle 
misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per 
l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026», convertito con 
modificazioni dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, e, in par-
ticolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, recante 
«Misure urgenti per la riforma dell’esame di Stato del se-
condo ciclo di istruzione e per il regolare avvio dell’anno 
scolastico 2025/2026», convertito con modificazioni dal-
la legge 30 ottobre 2025, n 164, e, in particolare: l’art. 4, 
comma 1, che prevede che all’art. 2, comma 4  -ter  , del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, «le parole “e 
2025/2026” sono sostituite dalle seguenti: “, 2025/2026, 
2026/2027 e 2027/2028”; l’art. 4, comma 1  -bis  , che pre-
vede che “la procedura di cui all’art. 14, commi 3 e 3  -bis  , 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, è disciplinata 
dall’ordinanza di cui all’art. 2, comma 4  -ter  , primo perio-
do, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, come 
modificato dal comma 1 del presente articolo»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 2016, n. 19, «Regolamento recante disposizioni 
per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di 
concorso a cattedre e a posti di insegnamento, a norma 
dell’art. 64, comma 4, lettera   a)   del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008 n. 133»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 92, recante 
«Riconoscimento dei titoli di specializzazione in Italia-
no Lingua 2», come modificato dal decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito 6 luglio 2023, n. 130; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 maggio 2017, n. 259, che «di-
spone la revisione e l’aggiornamento della tipologia del-
le classi di concorso per l’accesso ai ruoli del personale 
docente della scuola secondaria di primo e secondo gra-
do previste dal decreto del Presidente della Repubblica 
n. 19/2016, come indicato nell’allegato A che costituisce 
parte integrante e sostanziale del decreto medesimo»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro dell’università e della 
ricerca, 20 novembre 2023, n. 221, recante «Integrazio-
ne dei requisiti di accesso alle classi di concorso A-26 
Matematica e A-28 Matematica e scienze. Provvedimento 
attuativo del PNRR - Riforma M4C1R2.1 della Missione 
4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università -    Milestone    UE M4C1-10»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro dell’università e della ri-
cerca, 22 dicembre 2023, n. 255, recante «Revisione e 
Ministero dell’istruzione e del merito aggiornamento del-
la tipologia delle classi di concorso per l’accesso ai ruoli 
del personale docente della scuola secondaria di primo e 
secondo grado»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
10 dicembre 2025, n. 247, recante «Graduatorie ad esau-
rimento e prima fascia nelle graduatorie di circolo e di 
istituto - aggiornamento per gli anni scolastici 2026/2027 
e 2027/2028»; 
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 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione e del 
merito 16 febbraio 2026, n. 27, recante «Procedure 
di aggiornamento e rinnovo delle graduatorie provin-
ciali e di istituto di cui all’art. 4, commi 6  -bis   e 6  -ter  , 
della legge 3 maggio 1999, n. 124, e di conferimen-
to delle relative supplenze per il personale docente ed 
educativo»; 

 Considerato che si rende necessario disciplinare le mo-
dalità di attribuzione del punteggio aggiuntivo nell’ambi-
to delle graduatorie provinciali di supplenza e delle cor-
relate graduatorie di istituto; 

 Considerato che occorre assicurare uniformità applica-
tiva sul territorio nazionale nella valutazione del servizio 
prestato presso i plessi scolastici ubicati nei territori delle 
piccole isole; 

 Visto il parere reso dal Consiglio superiore della pub-
blica istruzione (d’ora in poi CSPI) nella seduta plenaria 
n. 169 del 16 giugno 2026; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta del CSPI di forni-
re indicazioni operative univoche per la valutazione del 
«servizio effettivamente prestato», al fine di evitare dif-
formità interpretative nel riconoscimento dell’acquisizio-
ne del diritto al computo del punteggio aggiuntivo nelle 
graduatorie; 

 Visto il previo assenso espresso dal Ministero per gli 
affari regionali e le autonomie, trasmesso con nota 2581 
del 20 luglio 2026 e acquisito al protocollo GABMI 
186095 nella medesima data; 

 Visto il previo assenso espresso dal Ministero per la 
protezione civile e le politiche del mare, trasmesso con 
nota 2523 del 6 agosto 2026 e acquisito al protocollo 
GABMI 197718 nella medesima data; 

 Resa l’informativa alle organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina, in attuazione 
dell’art. 25, comma 1, della legge 7 maggio 2026, n. 70, 
le modalità di attribuzione di punteggi aggiuntivi nelle 
graduatorie ad esaurimento di cui all’art. 1, comma 605, 
lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nelle 
graduatorie provinciali per le supplenze di cui all’art. 4, 
comma 6  -bis  , della legge 3 maggio 1999, n. 124, e nelle 
correlate graduatorie di istituto, a favore del personale do-
cente che abbia prestato servizio presso i plessi scolastici 
ubicati nei territori individuati dall’allegato A alla legge 
28 dicembre 2001, n. 448. 

 2. I punteggi aggiuntivi, valorizzando il servizio di 
insegnamento prestato nelle istituzioni scolastiche delle 
piccole isole, caratterizzate da condizioni territoriali, lo-
gistiche e organizzative peculiari, sono finalizzati a tute-
lare la continuità educativa e didattica nei confronti delle 
studentesse e degli studenti frequentanti i plessi ubicati 
nei relativi territori, quale premessa per la garanzia del 
diritto allo studio.   

  Art. 2.
      Determinazione del punteggio aggiuntivo    

     1. Per il servizio effettivamente prestato, per alme-
no centottanta giorni nel corso dell’anno scolastico, di 
cui almeno centoventi per le attività didattiche, presso i 
plessi scolastici di ogni grado ubicati nei territori di cui 
all’art. 1, è attribuito un punteggio aggiuntivo pari a 6 
punti per ciascun anno scolastico. Considerate le finalità 
di cui all’art. 1, comma 2, sono conteggiabili esclusiva-
mente i giorni per i quali il personale risulti in servizio. 

 2. Per il servizio prestato, nel medesimo anno scolastico e 
alle medesime condizioni di cui al comma 1, nelle pluriclas-
si delle scuole primarie ubicate nei plessi scolastici di cui 
all’art. 1, è attribuito un ulteriore punteggio pari a 3 punti. 

 3. Il punteggio di cui ai commi 1 e 2 è attribuito in misura 
ulteriore rispetto al punteggio previsto dalle vigenti tabelle 
di valutazione dei titoli e dei servizi relative alle graduatorie 
ad esaurimento di cui all’art. 1, comma 605, lettera   c)  , della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e alle graduatorie provin-
ciali per le supplenze di cui all’art. 4, commi 6  -bis  , della 
legge 3 maggio 1999, n. 124, ed è con esso cumulabile.   

  Art. 3.
      Sedi per le quali spetta il punteggio aggiuntivo    

     1. Ai fini dell’attribuzione del punteggio aggiuntivo di 
cui all’art. 2, il Ministero dell’istruzione e del merito prov-
vede, entro il 30 giugno di ciascun anno, all’individuazione 
e alla pubblicazione dell’elenco dei plessi scolastici ubicati 
nei territori delle piccole isole di cui all’art. 1, evidenzian-
do altresì l’istituzione scolastica di cui fanno parte. 

 2. L’elenco di cui al comma 1 è aggiornato annualmente 
sulla base dell’assetto della rete scolastica risultante dai prov-
vedimenti di programmazione e dimensionamento adottati, 
a livello regionale, per l’anno scolastico di riferimento. 

 3. L’elenco di cui al comma 1 è pubblicato sul sito istitu-
zionale del Ministero ed è reso disponibile agli Uffici scola-
stici regionali e agli Ambiti territoriali, anche ai fini dell’at-
tività di valutazione dei servizi nell’ambito delle procedure 
di aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento di cui 
all’art. 1, comma 605, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e delle procedure di costituzione e aggiorna-
mento delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui 
all’art. 4, comma 6  -bis  , della legge 3 maggio 1999, n. 124.   

  Art. 4.
      Decorrenza    

     1. Il punteggio aggiuntivo di cui al presente decreto è 
attribuito ai servizi prestati a partire dall’anno scolastico 
2027/2028. 

 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano, se-
condo le modalità definite dall’art. 2, a decorrere dalle pro-
cedure di aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento 
di cui all’art. 1, comma 605, lettera   c)  , della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, relative al biennio scolastico 2028/2029-
2029/2030 e delle graduatorie provinciali su posto comu-
ne e di sostegno di cui all’art. 4, comma 6  -bis  , della legge 
3 maggio 1999, n. 124, relative al medesimo biennio.   
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  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no, per quanto compatibili, anche al personale educativo. 

 2. Per quanto non espressamente disciplinato dal 
presente decreto si applicano le disposizioni vigenti in 
materia di graduatorie ad esaurimento di cui all’art. 1, 
comma 605, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e di graduatorie provinciali per le supplenze di 
cui all’art. 4, comma 6  -bis  , della legge 3 maggio 1999, 
n. 124. 

 3. Il presente decreto non comporta nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 4. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale. 

 Roma, 1° settembre 2026 

  Il Ministro dell’istruzione
e del merito
    VALDITARA  

  Il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie

    CALDEROLI  

  Il Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  Registrato alla Corte dei conti il 22 settembre 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 1897

  26A05136

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  1° ottobre 2026 .

      Misure di sorveglianza sanitaria nei confronti delle per-
sone provenienti dalla Repubblica Democratica del Congo 
in relazione all’epidemia di malattia da virus Bundibugyo 
(BVD).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 16, 32 e 117, commi 1, 2, lettera   q)  , e 
3, nonché l’art. 118 della Costituzione; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Visto l’art. 6, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1978, 

n. 833, che attribuisce allo Stato le funzioni amministra-
tive concernenti la profilassi internazionale, marittima, 
aerea e di frontiera; 

 Visto il regolamento sanitario internazionale 2005, 
adottato dalla 58ª Assemblea mondiale della sanità in 
data 23 maggio 2005 e in vigore dal 15 giugno 2007, che 
ha posto le nuove esigenze di sanità pubblica in ambito 
transfrontaliero; 

 Visto l’art. 168 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2371 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 novembre 2022 relativo 
alle gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero 
e che abroga la decisione n. 1082/2013/UE; 

 Visti gli articoli 253, 254 e 260 del testo unico delle 
leggi sanitarie, approvato con il regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 e successive modificazioni, che attribuisce 
al Ministero della salute le funzioni spettanti allo Stato in 
materia di tutela della salute umana, di coordinamento del 
Servizio sanitario nazionale e di prevenzione e gestione 
delle emergenze sanitarie; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, per le emergenze sanitarie non a carattere esclusi-
vamente locale, attribuisce l’adozione dei provvedimenti 
d’urgenza allo Stato o alle regioni in ragione della dimen-
sione dell’emergenza e dell’eventuale interessamento di 
più ambiti territoriali regionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e in particolare gli articoli 47 e 76; 

 Visti il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e il decre-
to legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e in particolare 
l’art. 2  -sexies  ; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro della sa-
lute, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’economia 
e delle finanze del 3 aprile 2017 in materia di aeroporti 
sanitari; 

 Visto il decreto interministeriale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento della protezione ci-
vile, del Ministero della salute, del Ministero dell’interno 
e del Ministero della difesa del 23 novembre 2010, recan-
te «Procedure nazionali per il trasporto di pazienti in alto 
biocontenimento»; 

 Vista la circolare prot. n. 3721 del Dipartimento della 
prevenzione, della ricerca e delle emergenze sanitarie 
del Ministero della salute del 18 maggio 2026, «Epide-
mia di malattia da virus Bundibugyo - BVD (   Orthoe-
bolavirus bundibugyoense   ) nella Repubblica Democra-
tica del Congo - RDC - Attivazione della sorveglianza 
sanitaria al personale, sanitario e non, impiegato in 
attività di cooperazione/supporto sanitario o logistico 
presso organizzazioni governative, non governative e 
cooperanti, che erogano servizi di tipo sanitario, assi-
stenziale e logistico, impiegati nelle zone del Paese in-
teressate dal focolaio», pubblicata sul portale    internet    
istituzionale; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 mag-
gio 2026, recante «Procedure operative e misure di 
sorveglianza sanitaria relative alla malattia da virus 
Ebola (MVE)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 123 del 29 maggio 2026, e la circolare prot. n. 4258 


